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Tennis per bambini
di Carlotta Vannini

foto di Willy Schumacher e Yvonne Le Grand

Scopo deN'«allenamento» con i bambini

Puö giocare a tennis un bambino di 4 anni? Molti giocatori, sentendo questa domanda,
scuoteranno la testa.
Naturalmente un bambino di 4 anni non potrà partecipare a tornei! Puö perö giocare
con la racchetta e la pallina. II bambino «costruisce» con questi suoi due «strumenti» il

proprio gioco con le sue regole.
Ci si potrebbe porre un'altra domanda: questo gioco con la racchetta e la palla ha un
senso; assomiglia al «nostra» tennis. In questo gioco il bambino impara a muovere la
racchetta e a conoscere le propriété délia palline. II bambino deve osservare la palla e
agire secondo quello che ha percepito. Elabora le moite informazioni, fornitele dai suoi
sensi (occhi, orecchi, mani, ecc.) e adatta il suo movimento.

II buon giocatore si differenzia dal princi-
piante, soprattutto, nella prese di co-
scienza della percezione e la rispettiva
elaborazione.
II bambino deve osservare molte palline e
la sua capacité di percezione diventa più
précisa.
In modo fulmineo puö elaborare le
informazioni più importanti ed eseguire un
movimento appropriato. Questa continua
elaborazione di informazioni conduce alle
fasi d'apprendimento più importanti del
bambino e gli reca grossi vantaggi per il

futuro «tennis». Grazie al gioco con
racchetta e pallina ha giô osservato «palline
volanti» e la sua elaborazione delle
informazioni è migliore e più rapida.

Imparare attraverso il gioco
In questo articolo si parlerè di bambini
principianti tra i 4 e gli 8 anni.
II tennis è una disciplina sportiva caratte-
rizzata da un alto grado di difficolté. AI
piccolo principiante viene richiesto trop-
po nell'apprendimento della tecnica; vale
a dire si annoia. L'uso contemporaneo
della racchetta e della pallina stimola la

sua attivitè motoria. II bambino si puö
concentrare solo per un breve momento
non sufficiente perö per imparare qualco-
sa di cosi difficile.
Ed è per questo che bisogna proporgli
giochi semplici e facili con la racchetta e/
o con la pallina, adatti alia sua été e alle
sue capacité, con i quali si puö raggiunge-
re lo scopo prefisso. Se il bambino ha suc-
cesso, è motivato a continuare la sua
attivitè.

II gioco appare come un fenomeno molto
interessante. Tutti giocano, meglio pos-
sono giocare o ancora dovrebbero saper
giocare!
II gioco di un bambino puö diverti re anche
un adulto? Si, a patto che...
Gadamerscrive in un suo libra: «L'attrati-
va del gioco consiste nel fatto che questi
domina il giocatore».
Yvonne Le Grand responsabile del tennis
per bambini e scolastico della regione
svizzera orientale ha rappresentato il gioco

con il seguente schema:

/ compiti sono troppo difficiH e i giocatori
vivono i'insuccesso.
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L'idea del gioco è stabilita chiaramente
dal compito e dalle regole. Questi due
punti dipendono dalle capacità e dalle
premesse del giocatore e sono indirizzati
verso uno scopo. Se tutto concorda, il

giocatore è incluso dal gioco e dimentica
completamente ii mondo che lo circonda.
Nella messa in moto, ad esempio, senza
accorgersi, giocando, corre, salta, saltella
e si riscalda senza awerdersi e in più si di-
verte molto. Se solo uno di questi elemen-
ti non corrisponde; lo schema risulta cosi:

non vi è soddisfazione! Si trova ii gioco
troppo monotono.

Scopo

Nella pratica si pud vedere lo schema nel
modo seguente:

1. Esempio

idea del gioco:
tennis nel piccolo campo

Regole:
la pallina deve toccare una volta il pavi-
mento (la volata non è permessa) regole
del tennis.

Compito:

giocare la palla, in modo che l'awersario
non arrivi più a rinviarla, oppure è costret-
to a commettere un errore.

Scopo:

raggiungere un numéro maggiore di punti
dell'awersario.

Capacità e premesse dei giocatori:
riescono a giocare la palla di qua e di là

délia rete.

2. Esempio

Idea del gioco:
La pallina è «un'automobile da corsa»,
che deve compiere 10 giri délia pista (il
bordo délia racchetta).

Regole:
Si puô tenere la racchetta con le 2 mani.
Se la pallina cade si ricomincia a contare
da zero.

Compito:
La pallina deve rotolare sull'incordatura
délia racchetta.

Scopo:

Chi arriva prima a 10 giri? Capacità e pre-
messa dei giocatori: bambini principianti
di 4-6 anni.
Ci si puô chiedere se questo «gioco di au-
tomobili» è veramente un gioco?
Naturalmente non potrà diverti re gli adul-
ti perché il compito è troppo semplice. Si
potrebbe aumentare la difficoltà, facendo
rotolare la pallina su/bordo délia racchetta.

Anche questo gioco perô non sarebbe
divertente perché il compito è troppo
difficile.

Un gioco affascina, se lo scopo puô esser
raggiunto con poco sforzo e la soluzione
del compito sia anch'essa raggiungibile.
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